
RIPRESA Concorrenza, fusioni tra aziende,

flessibilità produttiva e non più la leva del con-

tenimento del costo lavoro, di cui ormai nes-

suno parla più. Con questi strumenti l’Europa

potrebbe aggrappar-

si al treno della ripre-

sa dell’economia,

che per ora sem-

bra promettere un tragitto non
molto lungomachenessunpa-
ese del Vecchio Continente
può permettersi di perdere. E di
questo hanno discusso ieri ben
tre commissari europei, duran-
te la seconda giornata del
Workshop Ambrosetti di Cer-
nobbio.
Venerdì il presidente della Ban-
ca centrale europea (Bce), Jean
ClaudeTrichet,avevasottoline-
ato che nell’area dell’euro è tor-
nato a soffiare un vento di cre-
scita, dopo che negli ultimi 25
anni il gap tra il Pil statunitense
e quello europeo si era tenuto
su livelli elevati: «Un fatto in-
controvertibile - aveva detto - le
cui cause sono ancora in parte
da chiarire». Ieri il capo dell’Eu-
rotowerètornatosull’argomen-
to affermando che di certo, tra i
motivi che tengono indietro
l'Europa rispetto all'America c'e
la scarsa flessibilità del lavoro. A
conforto di questa tesi Trichet
ha sottolineato il dato sul rap-
porto tra posti di lavoro esisten-
ti e posti di lavoro creati o di-
strutti: rapporto che e molto
più alto, se non doppio, dall'al-
tra parte dell'Atlantico. Ma la
madre di tutte le ricette, secon-
do il banchiere dell’Unione eu-
ropea,èquellachepassalosfrut-
tamento di tutte le potenzialità
dell'euro, cioè la creazione di
un vero mercato unico e guar-
dando agli obiettivi di Lisbona
come faro guida per la crescita.
Lerotta indicatadaTrichetsem-
braampiamente condivisa Bru-
xelles.«Ilmercatounicostafun-
zionando» dice esplicitamente

NeelieKroes,commissarioeuro-
peo alla concorrenza, indican-
do come segnale di questo suo
ottimismoilnettoaumento de-
ciso delle fusioni aziendali tran-
sfrontaliere. Tra il 2000 e il
2005, in effetti, la crescita dei
processi di aggregazione all’in-
terno del perimetro Ue è stata
del75%enelcorsodiquestapri-
ma metà del 2006 si contano
già dieci fusioni in campo ener-
getico,cioètre inpiùrispettoal-
l’intero 2005. Un’evoluzione
che, secondo Neelie Kroes, por-
ta indubbibenefici ai consuma-
tori, sebbene il mercato euro-
peo dell’energia non sia ancora
una realtà e persistano «una si-
gnificativa concorrenza tran-
sfrontaliera» e «la forte lacuna
di trasparenza, che impedisce ai
nuovioperatoridicompetereef-
ficacemente».
Quindi la commissaria europea
diceachiare letterenoaqualsia-
si formadiprotezionismoeriba-
disce il suonoallastrategia, sug-
gerita dal premier francese Jean
De Villepin, della creazione di
campioni nazionali creati
“artificialmente”persceltapoli-
tica. E avverte che Bruxelles
non tollererà ostacoli al libero
agire delle forzeeconomiche al-
l’interno dell’Unione. «Quello
dei campioni nazionali è un
concetto ormai superato - spie-
ga-sonopiuttostofavorevoleal-
l’idea di campioni europei, cioè
in grado di affrontare i mercati
globalievincere.Masonoimer-

cati e non i politici che scelgo-
no i vincitori. Guardare ai cam-
pioni nazionali creati artificial-
mente significa guardare al pas-
sato».Eancora:«Nonpossiamo
più essere protezionisti e nazio-
nalisti quando ci conviene, le
norme europee vietano misure
ingiustificatedegli statimembri
e la Commissione è determina-
taadassicurarechequeste rego-
le siano osservate e rispettate da
tutti».Questavoltanonéall’Ita-
lia cheallude la commissaria al-
laconcorrenza, insiemealcolle-
garesponsabiledell’energia,An-
dris Piebalgs, ma piuttosto a
operazioni francesi e spagnole,
che sono ancora sotto esame.

Energia, mercato aperto cercasi
A Cernobbio i commissari di Bruxelles indicano come agganciare il treno della ripresa

■ / Cernobbio

EUROPA La Commissione

Europea ha un atteggiamen-

to «agnostico» rispetto al

processo di consolidamen-

to in corso tra i mercati azio-

nari internazionali. Ma in ca

sodioperazioni frasocietàeuro-
pee e non, « le società quotate
su borse europee saranno sotto-
poste alle leggi d’Europa». Lo
ha detto ieri il commissario eu-
ropeo per il Mercato interno,
Charlie McCreevy, in margine
alWorkshopAmbrosetti incor-
so a Cernobbio.
La dichiarazione acquista rilie-

vo perché arriva proprio men-
tre è in corso una trattativa tra
Euronext di Parigi, la società di
gestione delle Borse europee,e
la Ney York Stock Exchange,
che potrebbe portare a una fu-
sione transoceanica nei primi
mesi del 2007.
Ora, secondo McCreevy, la fu-
sione in sé è «una questione
che riguarda esclusivamente le

singole parti ed i loro azionisti»
e la Commissione europea ha
solo «un ruolo di regolamenta-
zione», che intende comunque
far valere, imponendo le nor-
meeuropee.Ciòvaleovviamen-
tesiaper il casoEuronext siaper
altri eventuali. «Ci sono alme-
no altre tre o quattro possibili
fusioni o matrimoni fra Borse
in Europa» ha sottolineato Mc-
Creevy..
Il commissarioharibaditopoi il
giudizio positivo sul riassetto
bancarioitalianoespressogià ie-
ri in una intervista: «La nuova
gestione della banca d'italia
crealecondizioniperunulterio-
re consolidamento delle ban-
chea livello europeodopola re-
cente fusione tra una banca ita-
liana e una tedesca» (Unicredit

e Hvb, ndr). Il commissario ue
ha ricordato anche il progetto
di fusione Intesa-San Paolo, de-
finendolo «un evento molto,
molto significativo sulla scena
europea. «L'italia - ha affermato
McCreevy - sembra svolgere un
ruolo leader nell'aprire la strada
al consolidamento del settore
bancario in Europa. Questa si-
tuazione rappresenta un cam-
biamento molto forte rispetto a
12mesi fae lovalutiamoconfa-
vore».
McCreevyhaparlatoanchebre-
vemente del dossier Autostra-
de-Abertis. La Commissione,
ha affermato, si aspetta di dare
riscontro «nel vicino futuro» al-
la risposte che a sua volta il go-
verno italiano ha promesso di
inviare all'esecutivo Ue.

Ci sono «almeno» cinque socie-
tà che entro il 2006 dovrebbero
quotarsi in Piazza Affari. Un po’
perscaramanzia,unpo’perreali-
smo,quellafattadaMassimoCa-
puano, amministratore delega-
todiBorsaitaliana,qualchesetti-
mana fa, più che una previsione
sembra un auspicio. Perché se le
società che si stanno preparan-
do alla quotazione sono una
ventina, di queste solo poche,
colpadell’andamentodeimerca-
ti, arriveranno alla fine.
Se lapoltronaFrauhagià deciso,
ilcollocamentopiùattesoèquel-
lodiEurizon, lasocietàcheriuni-
sce leattivitàdelgruppoSanpao-

lo Imi nei servizi assicurativi e
previdenziali e nella gestione
del risparmio. Eurizon, la cui
quotazione non è stata messa in
discussione dalla fsuosione tra
Sanpaolo e Intesa, ha depositato
la domanda di ammissione il 28
luglio. L’offerta pubblica, del va-
lore di 3-3,5 miliardi di euro, è
prevista tra ottobre e novembre.
In autunno dovrebbe avvenire
anche la quotazione di Banca
Generali,polobancariodelgrup-
po triestino. La documentazio-
ne è stata depositata il 21 luglio.
Trafineannoeinizio2007èatte-
sa poi l’ipo di Weather Invest-
ments, la holding che controlla
Wind.
Per le società medio-piccole Gas

Plus dovrebbe essere la prima.
Ha presentato il 4 agosto la ri-
chiestaallaConsobper laquota-
zione, che dovrebbe avvenire
per lametàdinovembre.Frame-
tà ottobre e inizio novembre si
prevede anche l'ingresso al-
l’Expandi di Biancamano, hol-
ding attiva nei servizi ambienta-
li.
Secondo notizie di stampa, poi,
ottobre-novembre dovrebbe es-
sere anche il periodo diofferta al
pubblico per Servizi Italia, grup-
po che opera nel lavaggio e no-
leggio di biancheria per ospeda-
li.ApprodoinBorsanel terzotri-
mestre per Polynt, ex Lonza spa,
ovverolavecchiadivisioneinter-
medi per polimeri del gruppo

chimicoebiotecnologicosvizze-
ro.
La lista d’attesa per Piazza Affari
comprende anche Aicon, socie-
tàmessinesespecializzata inmo-
tor yacht. La tempistica della
quotazionediAiconpotrebbees-
sere condizionata dai piani di
Ferretti, altro gruppo che opera

nel settore della nautica, il cui
sbarco al listino milanese è sti-
mato a inizio 2007.
Entro fine anno, allo Star, è atte-
so l’arrivodiAscopiave, lamulti-
utility di Treviso, ed Enia, la so-
cietà che riunisce le realtà ener-
getichediParma,PiacenzaeReg-
gio Emilia. Il 2006 dovrebbe ve-
dere anche l’Ipo di Sirma,
network di società operanti nel-
le tecnologie per l’ambiente che
ha fatto richiesta di ammissione
all’Expandi. Destinazione
ExpandiancheperComifin, spe-
cializzata in leasing e finanzia-
menti alle farmacie, che, però,
ha rinviato la quotazione, previ-
sta inizialmente per metà luglio.
Sembra accantonata, almeno

per ora, l'ipotesi di quotazione
di Sisal: alla luce della situazione
deimercati, secondoindiscrezio-
ni di stampa, il fondo Clessidra,
che controlla il 63%, e la fami-
gliaMolo,azionistaal31%,stan-
no privilegiando la strada della
vendita a un altro operatore di
private equity.
Se in queste settimane di ripresa
sui mercati azionari dovesse tor-
nareasplendere il sole,potrebbe-
ro riprendere la strada per Piazza
Affari le società che si sarebbero
dovute quotare entro l'estate. La
listadelleaziendechehannorin-
viato a tempi migliori l'Ipo com-
prendeElica,cheoperanellapro-
duzione di cappe da cucina e di
motori per caldaie da riscalda-

mento, Sat, la società che gesti-
sce l'aeroporto di Pisa, Pm
Group, che produce carrelli ele-
vatori,Sicurglobal,attivanellasi-
curezza e nella vigilanza, e Inter-
cos, prodotti di make up che ha
sospeso il progetto di quotazio-
ne il 6 luglio.ifficile che riconsi-
derino a breve l'Ipo Api-Anoni-
ma Petroli, Value Partners, 3 Ita-
liae Italtel.StessodiscorsoperPi-
relli Tyre: Pirelli, dopo il manca-
to collocamento, ha ceduto il
38,9% del capitale a un consor-
zio di banche. Non prima dell'
anno prossimo dovrebbe invece
avvenire la quotazione di Fin-
cantieri. Congelato infine, per
ora, il progetto di quotazione
della stessa Borsa Italiana Spa.

Piazza Affari, i timori delle aspiranti matricole di fronte all’incertezza dei mercati
Della ventina di società che si stanno preparando a sbarcare sui listini azionari, sono solo cinque o sei quelle che dovrebbero quotarsi entro l’anno in corso

«Borsa transoceanica, leggi europee»
Sulla fusione Euronext-NY Stock Exchange l’Ue detta le regole

Nel quadro della prospettata fusione fra Banca Intesa e
SanPaoloImiEurizon, ilpoloassicurativoedel risparmiogesti-
to del gruppo torinese e Intesa Vita, joint-venture di Generali
con l'istituto milanese. possono convivere. Mentre il progetto
di quotazione di Eurizon va avanti. È quanto ha sostenuto a
Cernobbio l’amministratore delegato dell’istituto torinese, Al-
fondo Iozzo, rispondendo indirettamente agli analisti, che si
sono interrogati sul futuro delle attività di bancassurance del
gruppo che nascerà dalla fusione fra le due banche.
Eurizon è il polo del risparmio gestito e dell'assicurazione del
gruppo Sanpaolo, per cui l'iter di quotazione in corso dovreb-
be concludersi tra ottobre e novembre. Intesa vita è invece la
joint venture di bancassicurazione tra il gruppo Intesa e il leo-
ne triestino, che consolida la raccolta della compagnia. La fu-
sione tra le due banche metterà inevitabilmente a confronto i
differenti modelli adottati dai due gruppi nei settori del rispar-
mio gestito e delle assicurazioni. Il Sanpaolo può infatti conta-
re su una propria fabbrica-prodotti, concentrata in Eurizon,
mentre Intesa distribuisce prodotti dei due partner: Generali
nell'assicurazionee Credit Agricole, nel risparmio gestito. Con
entrambi esistono, oltre a legami societari in Intesa Vita e in
Nextra, contratti commerciali che vincolano i partner. Il pri-
mo contratto a scadere sarà quello di Intesa Vita, nell'aprile
2007.TenutocontocheCreditAgricoleeGenerali sonoanche
destinati a diventare tra i principali soci del nuovo aggregato
bancario, ilmercatosi interrogasuqualemodelloverràadotta-
to dal gruppo nell'assicurazione e nell'asset management. Ioz-
zo lascia la porta aperta a una possibile convivenza tra i due.

Settembre difficile per i trasporti. Il calendario
delle agitazioni si apre il 7 settembre con 24
ore di sciopero generale dei lavoratori del
settore aereo. Il 15 settembre si asterranno
dal lavoro per l’intera giornata gli addetti del
trasporto pubblico e marittimo, mentre il 27
settembre ci sarà uno sciopero generale di 8
ore nel settore ferroviario e uno di 4 ore, per il
personale dell’Enav di Milano e Brindisi.
Agitazioni anche il 29 settembre del
personale Sea di Linate e Malpensa.

Continua l’espansione dell’ex azienda
municipalizzata Asm Brescia, che ha portato
al 99,5% la propria partecipazione in Valgas
(la società attiva nella distribuzione di gas,
ciclo idrico integrato, igiene urbana e
gestione del calore nelle province di Brescia e
Trento) dal 74,1% detenuto in precedenza.
L’operazione prevede il conferimento di
azioni Asm per un valore complessivo di 9,1
milioni di euro. Il valore di Valgas è stato
determinato in 35,8 milioni.

Il commissario
McCreevy plaude
alle aggregazioni
bancarie: «L’Italia è un
esempio da seguire»

INTESA-SANPAOLO
«Eurizon e Intesa Vita possono convivere»

Atteso per il 2007
il collocamento
di Fincantieri
Congelato il progetto
di Borsa Italiana

IN SETTEMBRE ONDATA
DI SCIOPERI NEI TRASPORTI

Le esportazioni di vino italiano sono
cresciute del 7% nei primi cinque mesi
del 2006. I dati Coldiretti registrano un
aumento del 9% verso gli Usa, dove il
Made in Italy riconquista il primato sulla
produzione di Francia e Australia, e del
115% verso il mercato emergente cinese.

ASM BRESCIA PORTA AL 99,5%
LA PARTECIPAZIONE IN VALGAS

■ di Giampiero Rossi inviato a Cernobbio

Trichet parla ancora
del lavoro flessibile,
ma la strada della
competitività passa
per la concorrenza

■ / Milano

«Il mercato dell’euro
esiste e funziona»
dice Neelie Kroes
E dice no a chiusure
protezionistiche

Jean Claude Trichet, presidente della Bce, a Cernobbio Foto di Matteo Bazzi/Ansa
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